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com~ anche lin po'di distrnzi~ne, p~;chilà'
donna piuttosto ciarliera messale a fianco 110n
risparmiava certo la lingua durante le lunghe
ore della giornata,'

Il vecchio gentiluomo, passando per Pa­
rigi, s'era fatto accompagnare. da un bravo
dottore, amico di famiglia, giovane' ancora
ma che f(odeva grande: reputazione 'nella
cura delle.malattìernentalì.
, : L'acutezza del suo, sguardo, la sicurezza
dei suoi pronostici, la bontà dei suoi metodi
aveano reso Ia spemnza a molte famiglie, e
fatto 'entrare molti infelici nella. via della
guarigione. . ,.

Al, vederli comparire ambedue Leonilde
provò un senso di dispetto lndescrivibile. Alj­
pena .conobbe la causa di tale visita straor­
dinaria, . che». il signor .'di Beauplan,'.' poco
espcrro-diplomatìcc, 'le espose tosto' in ,tutta'
la, sua ,crlldezza, hl vedova, ordinò come" rì-:
sposta che si facesse scendere. Marla, Ma, il

,.dottore vi ili oppo.se, dicendo che gli, biso- ,
gnav!\ vedere la· giòvinetta dove vìvevaior­
dinarlarncute. Non senza disgusto la signora
'de Brix dovette sottomettersi il questa pre-
tensione. ' ,

AI riconoscere .il suo tutore, che non avea
più veduto da. parecchi anni, Maria 'si"avvi;
cinò a lui meravigliata,' con un sorriso ti­
mido, come se le mancasse il permesso di
mostrarsi apertamente contenta per la .sua
presenza, Il dottore poi non le cagionò lo

Roma, 25 febbr8io,
Che volete che io vi dica ~ Se mai ac­

cade di dover in,qualunque modo pensare
,alle sorti della nostr« patria,mi sento su­
bitooccupato da un certo interesse speeiale
per il vostro Friuli, nè soquietarmi finchè
non trovi la via di dire i miei pensieri an­
che'a voi. La~ciatellli dunque cantare poi­
chè mi sento in buona lena.

,-.---
o. DE OI-IANDENEUX '

traduzione di A.

Il signor di Beauplan parti il giorno ap·
presso,e" il s\lo. arrivo produsse a Brix l'ef·
fetta deJ.pfiri)o Obicetirato in una campagna
di guerra. E la'guerra ,infatti era scoppiata.
L~~nil~ei' tuha.' irill!1,er~a . n,el .pensie,ro, ~~i
ml1l?nl clìe s'era Iasciati sfuggire, .e",nel, dI-.
segni fantasticI per ricol1cjuistarli, han aveva
preso alcun provvedimento efficace a fine di
parare la min'ac~ia ~ndire~taf~tta dal sign,or
Montrel, EugenIO mfatti avea parlato del
tutore, ma ella pensava che, qua l'id'anche a
quel dabben. gentiluomo. campagnuolo fosse
venuto 111,mentel:li scriver1e dal fondo della
provincia ~ve','~bitav,a; non le sUl'elÌbe' tor­
nato difficile nspondergli: , ,

Maria intanto era stata rimessa nelle sue
stanze con una 'cameriera, ed avea guada­
Bnato in tal mO(1o, ~~.po'l'iù di lìbertà.
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'Leollig.

Letisana, 26 febbraio 1891.
popo uu carnevaleche,qua/ltunque breve la~

sCiava pero tempo anche troppo lungo agli ama'
tori delmondo di passarsela allegramente in mezzo
alle danze ed aibanchetti,.sl credeva d'essere ih
p!eno dirittl> ~he;. almeno laQua~tisima, tempo·spe.·
cmlmente destlllato dalla Chiesa alla mortl6cazione
?d,alla l'?nltenz?, venisse. rispettata, almeno per
I,nguardl dovuti alla qUasi totalità della popola.
zlOno, la quale sente ancora cristianameuto. Ma
no che, certa gente pare voglia andare sempre
contro .corrente a disp~tto dichichessia anche a
costo le tante volte difiaschi soleunl; edè percio
che purmercoledl sera 4 p, v, marzos'haieleato
una festa da ballo col suo relativo banchetto,
~uono ,pero ~he Invece del glovedi, metà Quare.
Slma slè.sclelto. a tal fine ilmercoledl evitando
COS'l un nuovo scandalojche certament~ sarebbe
avvenuto, dal protrarsi il banchetto, 1mbandito
naturalmente a cibi di gl'asso, nel giorno di ve.
nordi, E l'aver scelto questo·giornu, più.che a'
delicatena di.coscienza delle persone che tennero
!'invito,. deve attribuirsi ad un fatto grave chea.
vrebbe potuto avere delle. fatalieonseguen~e ma
che, grazie a Dio non lo·ebbe, succ~sso nello s~orsò
anno In occasiune· d'una oona preparata pure con
cibi· di gl'asso in giorPO di venerdl, Acoadnlll la
diagrazia sI mandò pure a monla anche lo. cena
e cosl.si evitò un gran scand3lo al paese e tant't
poecatied offusa di Dio. ai singoli luvitati.

Questa disgrazia fu, un puro occidellte od un
castigo di Dio I lo non lo so, nò. Il me spetta
deciderlo, Quelloohe so di certo si è.che questo
f?t~o Iu:pressiollò .tuttoil.paeseed ano~e i paesi
hmltrofil dando motivo ad infiniti commm~i vo­
lendo .lcemi considerarlo un puro e semplice'caso
altri uu oastigo di Dio pel disprezzo dei suò!Co:
mandamenti. Comnnque sia la memoria di tanta
dTsgl'llzia si mantiene viva ancorain guisa che si
scelse il mercoledl in luogo del glovedi pOI' il fa·
stino e relativo banchetto•

Il baon pupolo di Liliisana pero non faràdi.
etinzione .tra giol'OO e glol'Uo, e pur lui la m~tà

Quaresima sal'à come ilprincipio, anzi s'infervo.
rerà sempre pià·e continuerà a venir \1\1meroso,
come lo fu fin qui,ad udire la parola·di Dio che,
In quest'anno (causa la: scarsezza sempre maggiora
del clero. e per conseguenza <lei. predicatori viene
dispensata dal 1I0stl'0 Rev.mo Abate-Parroco, fa.
cencio tesoro doi tanti salutari ammaestramenti
che egli va Impartendo 001 suodiro plano e nel­
l'istesso tempo eléganta, 'Jonvinto e per~uasivo•

**Jl<'Verso le ore 2 antim•.della scors~ notte .seop-
plava in S. Giorgio di Latieana un'orrlbilo incen­
dio. Il palazzo ·dei oontl MOl'Osini, che trovasi
In sulla strada ohe da S. Michele mette a San
Giorgio, vonne latteralmente dlstl;utto, Il fuoco
cominciò In una stanzaa pianterreno ad nso can­
tina, ed il primo ad accorgersi tn una donna la
qnale al bagliore delle i1amme credendo ormai'
giorllo destava la 'SUl' compagna e cosi non aieb.
bero a lamentara cllsgrazia maggiori, clte a quel.

Perchè ti firmi col pseudonimo antìpatìco di
Zechig I mi scrivo un mio caro amico. Debbo ri­
spondergll che il nome Zechlg é tntt' altro che
antìpatlco : ò Il Gìepplno toscano.

I predicatori quaresimallst! eran soliti almello
una volta dI annunziare il gtomo prima l'argo·
mento che a~rebbero svolto il domani. Ebbene: sap.
plate che domani io trattero dell'acqua, perohè
Lusevera non é paese vitlcolo.

**", '
. E' dà tanto tempo che nonpiove, ne' quest'In.
VOI'IIO si può diro .dì aver avnto quassù abbon­
dnnzn di neve, causa fl)rse il vento ed il freddo
eccessivo. INl)n fate dunque lo meraviglie se vi
annunzio che taluno dello famose sorgenti sìèno
disseccate, o se le acque del 'rorre sleno rrtiòtto
al minimi termini. Sento diro che in molti vii.
laggl o paesi del circundarlo c'è gran penuria
d'acqua, '

Non cosi lu questa vallata, Se si ecoettui III
frazione di Villanova, il comune di Lnsevera n' ò.
molto ben provvisto Le burgate di Pradlells e di
Vedronza situate al plano luogo il 'ròrre, hanno
l'aoqua sulla porta di casa, ' ,

lVIiqottls ha Il suo Ilmpldlaslmo torrente detto
Malescat che divide la borgata in due riparti de­
stro e sinistro. Lnsevora or sondneannisuperate
non lievi difficoltà, si cùstrul Il proprie spose un
acquedotto (mRti'\ 1500) .che dalle alto sorgenti
del Mal-scat condUce tanta copia d'acqua eccei.
lente In paese, e cho basterebbe ai bisogni di una
popolazione cliecl volte maggiore, E lo. frazione di
Cesaris proprIo lli questi giorniha 'vollltoimitare
Lusevera. '

Ha voluto anch'es'a faro Il suo acquedotto.e.le .
sue fontane: e benissimo. E visto e considerato
che iII que' paraggi'scarseggiano lapidi e monu.
menti, i Oesarini hanno fatto ae:quisto di nn.
busto in gesso del defunto. Re Vittorio Emanuele
- grandezza naturale .- e te l'banno collocato
sopra una fontana, In cio hanno di gran lunga
soperato il Luseveranl, i qnali si sono acconteu­
tati di mettoro 901lra una delle loro fontane nno
slavo il1 calzoni corti, colls braecia in'croce e col
volto sorridente.
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del corrente febbraio a Visignano In quel destinata Il dare, .come ha gia dato, ottimi storloo Importante, ammirabile per la sua archi­
di Capodistria, ebbe luogo l'eiezione dei frutti. a vantaggio della Ohieae e a b-ue tottura dovrà esser dastluato per sempre officina
cittadmi che devono poi eleggere i1depll- delle anime, di l'agUlltele,coltura di musohl,fabbric.a di sal­
tato dei comuni foresi. Il comune censua- Nè è datacere che le mire prestata ,a Ilitro, oda qui .a pochi 1I1mi un mucchio di ro­
riò di Visigull.no che è quanto dire questa quegl'infelioi ridondano altresl a vautagglo ville I AI slll!!'· Fabbrloieri la risposta. Lo soòhe
sola borgata iti\liana, fu soprafatto dai tre delle singole Diocesi, dondepartirono; lm- questi son gente proba ed attiva, e che peroio
grossicomnniaggl'egatl .slavi dopo· una Eeroochè,. conaervandosìvìvanel loro cuore saranno poudenti dello pratiche, ma é bano .che il
lotta accanita dove si lIbbrncciò sin l'ultima è~e~dpra~~ita, essi ritorneranno oattolicied pubblico le eappiapolchè quosta è faccenda di

C"rtucol·a. L S V f • l d d' l deooroe pertinanza oittadina... a , ; ar.. cosa o treme o gra ita a ","'",
GlI' slàvi del eontado assai piu nume- Santo Padre e a questa stessa Ooilgrega-Domenica 22 abbiamo avuto in seconda convo­

rosi'd\!i~H italiàni,com'erll hen naturale, zlone, dando prova di avere a cuore l'o- caz.ione l'adunanzadllgl.i Azionis.ti della Banca
" ,.' , 't • d bb • t t' pora in di~o.rso, col racèomandarla allanUSCifonoVIUCI on e 'e ero tren a vo l i ' d • 'f 000.perat.iva e vi ries.o.irono eluttl per intiero I

d
' ·ù· d··' ,. 'ò II t't 'l' l' car ta dei SUOI ìocesan], come glll ooero
I pl •••. 1· questi, pel'C1 . par I o .I 1\ tano, con belle paroloalcuni zelantfsetmt Ve, cessat\.membrl di conslglio•.MII oh, come si rl-

veramente 'nn po' troppopreteodente colla scovi d'Italia, i1ottelo spirito di partito anche inqneste assem-
sUamlnòratlzaiva."digrignnndo I denti emi- Implorandolo da Dio ogni benedizione mi blee economiche, in cuinulla affatto avrebbe che
naeeìando coi pngni, raffermo.. fare ogni altra considerazione I Figurarsi; l'ex

" , ..~ . ...' ",.""",. Roma, dal Palazzo di Propaganda partito di maggioranza. oomuhale siede In mago
Quest'arino la Metro. oittìt a buon di. 2 febbraio 1891 gloransa nel Consiglio della Banca, e snr-

ritto.,p\lò!\,loril\f~i .di aver avuto .in casa Di V. S. Rev,ma tendo pertnmo un consigliere che si adopro
eccelsi OSpIti. Sonpochi mesi che nel-suo GIOVAIlIlI Oard, SUlEOll1 Preftitto 1II01to e che è splldatratta dell'attoalo magglo-
viaggloper~ l'Orionte pllSSÒ per'l'riaste >I< D, Arciv, di Tiro Segretario. ranza municipale, I colleg1Ji d'umcio coadiuvati
l'ere~e del11\ corona di Rmsia czarevic Ni· 11 Pitlecor ha un' aZI"ne più energica da certi altri, deltberamnn di escluderlo dal loro
cola ••...e .. do. p·o. di.l.uLci venueil.· frlncl'pe d l li l' d' f t d' 1 eousorsìoecosì mstarepadrOll1 assolutl del carn-e .Iemp~~. o \O l ega o Imer U%ZO, p N n n i' t do I l t
del Moutenegro che prese alloggio. a l'c Ho. • o.. o a eu vsramen e secon a orepensa a,
telde la Yille »equesti fu seguito beli Al ehllì che SUbodorata la cosa,ilpal,tlto Oppelsto si ac-
tosto. dal celebre pro.t.ssore di Germl\nia. Un tele!!ramma di Buenos Ayros al caparo.moltiazioulstiparticolarmente ,leI contado,

K I .P' m I ' h l'' t h I . b ed Il Oonsigliere battuto vennerieletto.Perclo ioch .1 '. gUi\le SI ler.mò traglOrui ner, viSi- , .J:emps nlorm~ c e g,I IDsor I c I 601 om· 'II tt· . G"' ", G B 'n' . b G
tare .. \.a cit\.~e. i.1 po.rto eq\lindi sfimbarcò 'I bardarono lqu\que o VI ebaroa.rono !e t.rupp,e r eo I.S000 • ~revlsan, ,.,uga, e no, .

P
er l'Egitto: e di qui a tre settimane Im~ad!onendosl della dogana, Sei prmcl- Paciaui.MI accertano che gli affari del nostro
, . ... ....,. • .A . . ,dah piazze sUlla Josta furono distrutte. ()I- istitnto di creditoVanno hene, che laSnailducia

circa n~l. suo.vlag~1O pe,l.' . te~e passerà, tro a duecento donne e fanciulle perirono va aumentaudo, perché I depositi si moltiplicano, e
per Tnes,t(lla czarlUa di. RUSSIa, , nelle coso. Gli Insorti saccheggiarono .. Ie che qnest'anno abbiasi un dlvide'ldodel5 0[0 con"". ...** , I principali case. 11. bombardamento iu so' aumentoseneibile del fOlldo di riserva. Ciò. devesi

Chi ,si fa.a leggere in questi ginni' speso In soguito a richiosta dell'ammir~g\io particolarmente al l'isparmio dello stipendio do·
specialmente .neigiornali la cronaca .. dalla! inglese, 11 c.omandante. dolle truppe del vutoal Direttore, ohe avendo il titolaro abban·
nostra,citlà, v~dendo tantisllicidi ed avve.., Gov~rno ~apltolò abhandonando )11. cittll donato qùesta sode, l'ufficio ò. state assunto
lenamenti, è costretto.adesulanlal'e: Oh ~gli, lllsortl, che sbar~arono nuovo forze, a I dal cllnsi'l'lIel'e Moro, che perciò si é leso benumo·
mio Dio !fin, Bove ci si arriva quando si IUVlarono truppe nell I~torno per dare pat- l'lto dell' istituto, Augnro che continuinl> I buoni
ha, perduta la fede e spento ogni senti. taglia alle truppodel Governo. .. i affari e che la éooperazlone di oredlto sradichi
mento di orist.iano non solo ma di ùomoUn a.ltro l'imedio contl'o la tubercolosi ·'1 total.mente la cancre~os~ .Piaga dell'?s~ra, clie
au.cor.a I . I·. T I· ..f .. d· B l' 25 per lo passato fra nOI m1et.eva molte vlttllne.

Q t· ' , 'd'I· F' hè . l' l e egra ano a er IDO : '"
Ilau l. Sll1CI l 10(\ I pOPU I S mano , . Il nuovo rimedio del dotto Liebreioh con. . .,. "'.

t~nuero slOc~ramente attacca,ti alla, l'eli- siate nell' applicazione sistematica diinie- SI sta orgamzz,endo ~n .conce,r~o vo~ale.istrn:
glone cattolICa, finchè lenar.lOlli ed I re- zionisubcutanee di cantaridi essicato al mentale a bene~olO dell ASilo d mfanzla che SI
gnanti esattamente la. pl'aticaroao, era fumo di potassa, II rimedio sembrA .ffleace pe~sa fondaro d~ nuovo. ,Pure co~certaei d! ?na
sconosciuto affatto il snlcidio od Ilimono non solamente contro la tuborcolosl, ma si reo.lta o vaUdetlll1e .che Sia, tr~ dilettanti clVlda­
era .ra.l'issh..u.o :. ma oggidi. phe 1.0 spitito ~pp.li~a. ,correttame.nte anche, contr~ ll\.tre: leSI a detto scopo per. le prOSSllne feste. pasquali.
d'empietà e'di lilosefismo dilat?> l'ombra Infezl,OOl, La, s~a efficacia è mdubbla, Le.\ . . lO,!,'" ,
sna pestifera e fece fermentareB' \fevito esperienze ch11lche hanno preso un corso Pare Si sia smessa. ~ Idea d~1I ese,c~zlone del
dellaeorrnzione Odell'imlUoralità. attizzando favorevole, ., , .., I Misere~e del TOm'?IOl,. per lesposlzlo~e dell~
insieme. il flloco dellerivolllzioni e delleLlebrelCh,dlc.hlaròdl esse~o· obbligato a I qnar,antor~, .come IO VI aveva.annunola~ò,e s~
continue gUllrreilsnicidio s'è fatto fre pubbl~car8 CiÒ c.hec?ncerno Iisno r,lmadi? v?gha Sos~ltl1lre uno del Candottl: Un anuco 011

"'d" .. ... O avanti che se ne chiedano gli esperimentI, , diceva: sei causa tu se non possiamo gustare la
~ueute,anzl è Iventato cosa.cO~lIl,ne.h esslndovlspinto dal ~inht/) G03s1er. I classica, la sublime. la veramente sacra mnsica
lntende~el,aunayolta,? naZIOni, lltornat,e l di Tomadinl P9r le parole di raccomandazione con
alla r~hg!on? qel vostri avi, nrostratevi l'I. ITALI.A ' l cui obludevila corrispondendenza del13 cm. Se
verentl al pIedI, de,lli'ran J,eoneche . seb- I cio fosse vero, sareI dolente assai, ma osservo
benegerua IIVVlnto. IUcateoe, coll' un Genova _ An.tiolerioalepentito,-, Dopo che in qnella mia mi mostr"va desideroso di riu·
oenno ~olo, con lllla parola, pUÒ sudare la .orndele melattlacessava divivere il comm. Jacopo dire le inspirate note del celobre maestro' solo fa·
furente p;ror,ell~ che sta per travolge l'vi Virgilio, direttoro della l:lnnola Superiore di Com- : cev,a voti chenonai dia alla cosa (uonchiosa come
secu tr.lI J1nttl, mercio. . , i fustaml'ato) qllclaspetto soenioo, cosa ohe molto

',. ..• . **", ' . I Fondò alcuni giornali oscrisse piùopere edope.: faoilmente si avrebbe potuto evitare attenendosi
A · , t d' . t' , rette. Fu.membro. della Giunta .Oomnnale genevese, I-. computlcn o' . Iques a 111111 corflSpon. e si dimostro anticlericale appasslonatn, facendo al e raccomandazioni ed ingiunzioni di chi.è pre.

dellza,Sllppil\te. chu. è stato sequeslrato il togliere come assessore scolastico l'insegnamento, posto all'uopo, Cio non pertanto senza ulteriori
Gaste/lQ, dlUdiu" 25 gellll'lÌoptlr gli r. rehgiosodalle scuule, con gravissimo scandalo di ' commenti, perché ancho con la musica del Candotti
stremi dei crimini di .·offesani mumbri tutta la cittadinanza. Oadutodal potere, almono: il cambio mi piace e sempre ammiro la sponta·
d Il ' , Id' t b' privatameote, a quaate si dice, venne a migliore 'neità d . d' I t S è Ie acasll IInperllle e I per llr ar.lone conoig:lio. Il fatto sta che prima di morire volle e e~preSSlOne I que cano, e vero c le
delJa, pubblicatranquHIHàe del delitto' di riconCIliarsi cun Dio, E noi speriamo che Dio gli , foce Impressione la llliacorrIspondenza m'auguro
sedizione. 1'< L'r.,,'fribllnale provinciale di abbia ooncesso )' eterno riposo. ' ?he altrettanto o più ancora, abbia prodotto per
Trieste vietò J'.ulteriore diffusione del po- '1'or'110 _ La oallsa di beatifioMione di Il Mlserere d"l Monastero, e che nna bnona volta
riodico stesso. . . Don Bosoo. _ RiprodnciamodolBollettin.1J 811'· s'abbia la compiacenza di sentire il c,nto femml·
~___________ lesiano'di febbraio questa n"tizia: 'nUo, come si pratica da. voi alle Rosarle, alle

P li ' l' "" ..' dI ~iorn08 maggio1890, i Vescovi delle due Zitelle ed In altl'i educandatI.
er·g Itamm emigranti in America provincie eoclesiastlche di Torino e 'Vercelii si .*.

riunivano a Torino sotto la presidenza del nllstro Abbiamo tempo stupendo, ma con esso anche
.Da ijoniadvi~I!e comunicato il soguento veneratisshno Arcivescovo,I'Emlnen.tissimo Signor nna penuria d'acqua degna della più cocente

documento, la OUllm~}r.tsnza non ha biso. Oardin,le Alimonda, per affari di altorilievq. - estate. .
I(no di illustraz'onL· J!j. un~lettora che .Ia In quell'ocoaslone, Sua Eminenza anuunzio "qnel
O d' P d d Prelati essere sua intenzione di cominciare il Pro· guando conlariJa mano, amico cielo

ongregazlone l ropagan a iri~e ai Ve- cesso Diocesano rigllardantela vita, lo virtù e i lnafiiemi gUaridi oampi?..
Bcovi d'Italia, perché favoriscano l opera dei ' l' d l S di D' l) G' , B,. " tit 't' d Il' 'Il M mlraco I o ervo. . lO; on lovanll1 osco, Non è però cosi per chi transita b'org'o VittoriamlSSlonarlls nl I Il lustre ons, SCI1- nostro venerato fondatore, processo richiesto per
labrini,.:Vescovo di . Piacenza, in favore ed . la introduzione della (Jausa di Beatificazione a dove, come vi dissi Ili altraloia, continua un pan'
appoggiò' dei nostri fratelli omigranti. ' Roma. tano stomachevole. e tale cheperla prossima prl·

Ecco IL.de,cumento: !, I ~ L'adunanza diede a unanimità voto favorev.ole: mavera vispnntHranno le canne, e si f,lrmerà Ulla
Ill,mo e Rav,mo Signore, e il 4 /:l'iugno segnente l'Eminentissimo' Prinolpe vera palude, Buo"'.1 che qui vi sono molti cllocla-

L 't' ' colllinolava, secondo le forme canoniche, il pro' tori, l'ra i !;Quali anch'io, e cosi cl divertiremo col
..e tl'lsisSllUe ooudizionl·in cui vorsano, cessoauctoritate ordinaria.. Bilvatico,

centinaia di migliaia di italiani eruigranti _ -----.--~ .
n.elle ~lI\~rlche, ed i.gr.avi poricoli ai quali 1!'oroiuliensis.
travasi esposta continuamente la loro fede. ElSTEEQ Dalle Sorgenti diI Torre,25 febbraio 1891.
privi oome sono di sacerdoti cattolioi che
parlino la lorollngua, hanno più volte ri. IllgbiHerra- 1Jn' avansodi Waterloo MI congratulo con' voi, caro Odtad'ino, che
chiamata l'attollzlOne di quèsta Sacra Oon. - Si aununzia da Loudra la morto del conte di siete finalmonte guarito dalla vostra etisia me·
.gregazione di~, PropagaQda Fide", e la, Albermale, natoneI17(!9. Con lni si spegne uno d,anta la linfa dulie otlerte·e dl,lIe corriepondenzo,

/muovono ad eCCitare di nu.ovo in loro fa- l dei due ufficiali inglesi, superstiti della battaglia Siete entrato In una·tase di vitalità; osequaTido
.lvoro lo zelo ben noto dell" S, V, I di Waterloo, e che fosse allcora Isoritto nei ruoli eravate ~pedit" da' medkl, erllu pochi coloro che
I Oon. lettora di. questa stessa Oonareaa· I dell'esercito britannl'co, L'altro ufficl'ale è l'l geo mostrarnno Intel' s ·pe v'" h t '! lione.'). aata.ta il 27 fobbr.. aio 1889,si n"otl'"fica . .e.se.. l' m, ora ,c ~ ave e ncu·

l' allàl:i, V. come fosse volero del Santo PI1- neraleWhichcote. per~te le forze, tutti i 'buoni vi vedono voluntieri,
dre ch,o. non sifrap1o,noss.e ostacolo di sorta Il conte di Albermale siedeva alla Camera ciel e VI augurano Ogni prosperità per l' avveniro. Dio

d t ' 1 l D Lords, nel' banclll·· del' II' b·erall, VI' guardi dalla l'l'caelata 'a quel sa.cer o I (e a sua iocesi, i quali ' . . . •
sentendosi chiamati a volare in socèorso di - A 103 anni ~ E' morta tesM all'etll di ***
q~e' nostri sventurati fratelli, domandassoro 103 anni certa Maria Muiholland,di Ballywalter, DOpo la parola del nostro S, Padre e dei no-
di Jar p.rt~dolla Oongregazione doi Mis- contessa di Down, . striVen, Veacovi, ohe con tanto calore raccoman·
sionarii )ergl; italìani emigrati, istituita Fino a pochi giorni prima dellasna morte essa dano la diffosiono del giornalismo. cattolico, ogni
.In Piacenza lotto la direziono di quel Ve . attendeva .lle faccende domestiche « come niente buon cattolico, e gli Ecclesiastioi in ispeoie, de-
8COVO. Si esortava anzi in dètta lettera fosse. • vono proviri?US venire i!" aiot" dellabuona stampa
cl~scun Ordinario, a. favorir~, con o~ni· mi- .,----------............. Quanto no.u fII e nou spende la l'ro!nmassoneria
ghormezzoposslbile, una vooazionocosl "ORRISPONDENZE DALLA PR·OVIN lAsanta edopportuna, .. Il . C· )lei snoi gi,irnalil E i figli della Ince sar.nno

Questa ,~sorl,azione rinnovo ora, a V, S., sempre meno prudenti dei figli delle tenobre I
e tan~o, pl!1 vlvamonte, I~ qUllntoché .1'0' Cividale 25 febbraio 1891. ***
l'ora IS,httHtaa favoro de nostri poveri e- Si.desidera sapere se e quando si darà mano E siccome nella carità deve oeservai'sl l'ordine,
migrati si pare ogni di più opera di .Dio ai lavori di rlstauro e polizia elelnostro Dùomo; ne viene eli cona"g'u~nza che noi f1'iolani cattolici,
salutata non è molto da talulli Voscovi A~ se il.governo, se il municipio, se.l'ent.e p.arroc- l' siamo tennti anzitut.to ad aiutare la atampa oat·
mericAni, oome una delle forme più belle chlale, efficacumente vi concorrono nella spesa, 11 toIloa locale, Avanti dunque, • coraggio.
de) cattolico apostolato in questo seoolo, nostro Dnomo gloripso per tanti titoli, monumento ",."'",
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GRANDE. STABILIMENTO

PIANOFORTI
STAMPETTA· RIVA

UDlNE - Via della Posta.10 "--UDINE...
Org.1:l,nì

HnrlllOniulns. uluericani
Arnl.o uipian i

·Pianoforti
con meccanismo traspositore

delle primarie fabbriche di CJerf\lania
e Francia, .

Vendite, noleggi, cambi, ripatature
ed. accordatnr~.

Rappresen ta.nza.esclusiva pel''Ie ProviDcie
di Udine, Treviso e Bolluno per. la vendita
dsi Pianoforti Rò Il fiSICI:>. di Dresda.
~~~4f:~ì~J.:{~~~~~·~.-'{-~~~~~,~:'.:t;~:,~~"":;:,lhL...u.ur..~~d.J••'?kn'~:1"~.~ ' ........t.'1....1.ol.h.i.··l1 '.. d.;:'

Conservazione li sviluppo dei oappelli 8 barb&
(Vedi avviso in quarta pSKllla\

RUMEO MANGONI
(Vedi avviso in quarta pagina) .

I~;~~ qua.lch.e :=.n.n.. -..-~~.c~,--'
DA INlSE:QI::Ql:D"?

Non importa in quale
Nllziouali od Estori.

Indirizzatevi presso
.. l'Ufficio di Pubblioità

, in Via Morcerie, Casa Masciadri n. 5,

"

che essendo in corrispondenza' con tutti
"'" \ i. gicrnali è in gl'ado di praticare prczzi

'1 di tutta cunvenienza con grande ri·
" di spesa e tempo ai committenti.
I --~-------- •• _-~~_._-------

(Risposta)
l1JF' I vincito.l'i che meritano specialmente
di essere ricord.lli souo coloro Choi:III 30
Dicembre ult. scorso avevano :tiportato:~
vincit9 del valol'o minimo di JJ '1000 ll.'
quollo massimo di /J. 500,000. .',

Ohi vuole ilÌlitnrli filCC li sollocitalllentè:.·
acquisto di Obbligazioni o di gruppi di
Ginque Obbliga/,ioni del Prestito Bévllac.
qtla L L Masa, la Imi prossima estrazione
col grande premio di Lird, ' '.

.~.25-0 OCa ~ ...
.il irt'evocabilmente '!issata.' al 3l~
Marzo eorr. anno, 'r.i.Q.. .

ULTIME NOTIZIE

, ~.J\'~"Ir"'O mv,"clI"o'
Sabato 28 fe ,- Ss. Sette Fondatori.

" '"

TELEGRA.lVI LVI M

Belfo!'t 26 .- Un'ordinanza del' prefetto· di
Colmar. sopprime l'obbligo ..del passaporto ,per
tutti i ItOgozianti fl'ancesi l'ecantisi ai mercatu od
alle flere dol1!Alta Alsazia.

Lond,'a 26 - Si ha da buonll fonte che il go­
verno argentino iuviò uua risposta tolegrafica al
comitato del debito argentino accettante in l nas­
sima le proposte deUa consolidazione delle cod,aie.

Rio Jalleil'o 26 - Deodol'o ]l'onseCIl venna e-

. ROD1a, 25 febbrllio 1891.
Il(Jpnsi~lio dei ministri si ocòupòdelle

nomine del sottosegretari di StatQ. Si scel­
sero Del,la Rocca alla Giustizia, Frola al
Tesorò, Pascolato alle Poste Il Telegrafi,
Saiandraalle Finanze., Pullè all'. istrnziono.

Ieri 'il ,Re ha firmato il deoreto chè no­
minll~ottosegretari Della Rocca, Frola, Pa-
scolato;.8alandra o Puliti.' ,

E'probabile che la nomina del' sotto~e­
gl'otario dell' agricoltnra si faccia prima del
2 marZ<)o

Blancllel'i e l'opposizione
La 'Tribuna dice che.! capi dell'opposi­

zione. non solo non daranno..oattl1gl!a sulla
qnestlOne presidenziale', ma si nniranno al
Miuisteroper pregare che la Oamera non
:accetti le. dimissioni di Biancheri.,

Una lettera di BOllgl\Ì sullatl'ipllce
L'on. Bonghi scrive una lettera al Fan­

tulla intorno alla pubblicazione del, trat-
tato d~lla triplioe alleanza, ,

Egli nega che il presidente del Consiglio
possa tener colato il trattato ai suoi 001­
leghi del Ministero :rOIlimenta l'articolo 5
dollo Statuto confrontandolo coi correlativi
articoli delle Oostitnzioni francese e belga.

Dice che il Ministero deve comunicare
il trattato alla Oamera, appHna la comuni­
cazione ne sara possibile, e si meraviglia
che il trattato p~r la triplice all.eanza rin­
novatasi per trti volte in 9 anni non sia
mai stato comunicato alla Oamsra.

Ooncludeche govsrnando la destra si
faceva altrimenti.

Igiene dell'oreechio del prof. Vincenzo Oozzo­
lino "- Napoli, tip, clD'llinto Oosmi,1891.

Intorno al valore del lavor0l'ubhlioilto dalcav.
Vincenzo Cozzollnoi direttore dalla clinica pareg­
giataper l'orecchIO, nllSO e Il"0la nell' ospitale
clinico dell'nnivorsità· di Napoh\ parla il fattoche,
dopo nscito per la i prima voita, 'aprile1888,nella
rassegna medica bolognese il 11101' ebbe
quattro l'istampe(l'editfcne cheann è. la.
quinta), e fu tl'adotto infl'ancese, in ,in
svedese e in spagÌluòlo. . ·i··j ,

OOllservare uno tra i. più importanti organi dei
nostri sensi, prevenire le malattie che hanno per
effetto di guastarlo è .di distruggere l'. udito
curarle senza indugiollon appena esse comincino
a manifestarsi, ecco lo. scop . ropongonoi
precetti igienici dati dall napolitano,
il quale afi'erma 'd' . . to sempre" più,
durante una pratica di quindicianni,chel'igiene
doyrebpe far parte integrante nello stn~io e nella
a.PPlieazion.e di Ogn... i. d.IscipllnlÌ médica, ..e d.'..aTeI'.
fatto suo l' assiollladi S'Il! TOltrmasi: «Lo
sccpo .unico della' mediCina ene; La terapia '

deQeu:~~rea~~,s~~gl~: ds1~ri' .'~uo l~voro,il: TO~O"OD'O~UDO
prof. Cozzolinocomincla, dal considerare l'organo
auditivo nel neonato, ponendosott'dcchlo' dÒ,cl)e .••e.,· .b, i... r.'.0:.,:1".,.0'.. "o.•..·lI)..... ,.en.. :t\i..'.!S..i,".puè contribuire sino dai primi momenti a turbarne "'~' " .. , -, "

~~tf~~:lo~~eo t:l~~~~l~~~~~d~~~~~i ~~;rf~r~é~3fd~1 '.. C,l' .';~!tCGANldO'" .. i . 1,

~aa~~ll~\f t~~~rumr~fll~r:i g~v~ri~~~Ig. P;i:~~~ad~ 4ì1ine, \tia.· P~ClI;;:"shrpi \~Jie,
agli adulti, esamina gli effetti perniciosi del'frMdo,' .. "'---'-- ".' .,,"',

~e~0~f3Jr~~r~~~a~~c:~t3if{;~es~~~~sf~l' ~~f;;i~~èUnico Gàbil1etto·dfigleri'e l

colla musica..,In un capitolo precetti l/é!n6rali; "1' I tI' dII BOCCA"'d' DE''Nml"
tocca,t~a l' altro, dei vari mezzi posti 'in opora· DB.T 6m3 3lDCa • BC..\ l'
da cedi.ciarlatani, quali i meravigliosi cornetti· -- ' .' '/".
acustipi, gli olii acustici, i timpa~i artificiali esco Visite econsuliitut!i igiol'(Ii~,dalle S';'
per ridare l'udito, dicono essi, ma in effetto solo aHè,5. Si curà. qllàlunquH'affsii,one della
per cavaro dellari a chi si crode. ,.Bccca, e. i Denti gnasti anche dolifrosi in

massima' non si estraggono masF c1Ìrano~'
Si ridona l'.alito gradevole e ·la biancheua
ai denti Bporçhi. . 1

Denti e Dentierè a.rtif1cia.li•.

Arresti letto presidente della repubblica con 12g còntro
!furono ieri arrostatiperquestua Oainer Anto· il presidente Moras cM" ne ebbe 97. ..'. j \ , '".'

niò di auni 6 di Orsaria; Solbet Oltavio e Ber- Il Fonseca dU1;era in' carica pernn quhiquelÌnio.
nara': ~l:arco, A quest'nltimo vennero ieri seque- Il genel'ale Fioriano Peixoto fu nominato vice-
strMedue roncola che esporlava Sé giustificato prèSlcfento della repubblica, con 153 ,\roti. ' ..
motivo.• Venne pure denunciato per, porto ", . .

d'armi. Se questo di Un man 0110 l" l....,òt:r~-:blh~Ì'~ 1~or:.st: ,
, Venne ieri soquestrato nn mantello rubato l'al- ROI.,.Jjlu it.l\'0d,: Itenl1, l891.da L.95,90 a'L • ",

trn giorno nellostallo in via Poscolle a danno Hl, Hl" l. urI. 1891 • 93.'12 •. .6&
di Gajo Pietro negoslante in cereali. id. Iluatriaca in carta da F,91.10. F, 91.20

id • in argo • 91 20 . ,', 91.80
Chia.ve rinvenuta. Fiorini elfettivi '. da L. 221.25 a L.221.7u·

. Bancanote Au.triichll . : 221.25 221.75'
Tl'ovasi depositato all' ufficio di P. S. una chiave'

rinvenuta ierl In vilÌ 'l'reppo. .' Ant~niò Vi/tori g"rl,rite, re~·ponsabile...
Utilità dalla Oooperazione Il...' •••• ....__

Un vantaggio non indifferente avranno i Soci
della Cooperativa Ferroviaria ed Impiegati afflni
per la ccnvenzione stipulatacon la Sartoria Mar-
chesl-Barbarò, .

Oltre alla sicnrezza d'esser bon Sel'Viti perqual­
siasi bisogno d'oggotti di .vestiario godranno nn
beneficio sul prezzi"che già in precedsnaa furono
stabiliti per ogni qualità di stoffàe geÌlÌlre di in­
dumenti. 'rutto fu conolnso, ci si disse, nel mss­
sìmo ordine e con flne calcolo.

Bollettino astl'onomloo
27 FEBBRAIO 1891

Solé Luna
il·va. oro di HomuG ·11 7 JCfIl 01'0 0,25 SCI'I\.

'[~~~~o~}an~firltltan; l~ ag fJ O. ~i'~~l~\!~l ì~24 met,
'l'enonlonl 11ll!lOrtllnll r'uae
· "'; . . ':.. " ,O l' Il '

· Sol. deellitazlo~o • mezaod! vero di Udlne - S,~0.44,2,

Monh di Pietà. di Udine
Avviso, ,

Si porta a pubbllcà conoseensa che i pegni di
effotti preziosi fatti presse questo Monte di pietà
nell'anno 1889 i CIIi bollettini sono di 00101'. blanDO,
andranno venduti aU'Il~ta nel corrente anno 1891
dopo spirati i 20 mes! di loro durata.

Vengono pel'ciò invitatj i proprietari di questi
pegni a provvedere al ricupero <1 rimessa in'
tempo utile, POI' evitare lo conseguenze dannose
derivanti dal ritardo,

Comitato dogli ospizi marini
IX,' Elenco deidoni per la Pescadi beneficenila.

Co. Ricelardì tonente di cavalleria Lucca: -ca­
raffa in porc,'Uana di Checres, simile su piede-
stallo di ., "" .

Mason glia: - servizio da liquori, due figuri
ne in cotta, macchina per cuecer» le uova;

, scatola per cipria m vetro colorata, .
MorFuigo Ida: - due ouffie per s'ignore.
Viezzoli·Ctuillerml Ida:':'" cartoccio in pelnche per

fiori, riponi gioie in metallo doralo e cristallu con
duo boccette per assenzo, panno ricamato per
pantoffols. '

N. N.: ..:.piatto frullta'in cnstodia di vetro.
Geatti Onofrio: - un beretto in sela lÌ porle.
Stringar! Giulia: .- porta carte in velluto con

, dcamo in lana. .
IIluratti·Molotti Anna, scudo ricamato per porta

ritratti, compllstiera in metallo argentato. astuc,
cio giapp.per f9.zz01etti, due boccette con liquori,
una .l'i.trage giapp. dipinta, una scattola, porta li·
quorl m oristallo e metallo dorato, una Mattola
Canditi di Genova.

Di Prampero co. Anna, astuccio con~ posate in
argtlnto - Uno specchio.

00. di Varmo-Varmo Elisabetta, splllone in
mosaico, legato Ìtl oro.

Co, di Varmo·Manin Dorotea, spilla in oro cOn
corgnola..

Di Gaspero·Rizzl Dabalà Elma, un servizio da
tavola, bicchieri e brocca - porla vlglietti in
,bronzu ossidato. '

Fisçal lfrancesco,quattro bottiglie vlno:tino di
Fran.cla. ",,' .:

Franchi Bearzi Marianna, Astuccio in paglia.
Pamtto Tiziano, due volumi racconti'popolari

del prof. Candotti.
Canciani Cosattini Ginlia, servizio da liquori

bleu - Porta viglietti in tel'l:aglia colorata. .
Morgante cav. Lanfranco, due vasi di marmo.
Camavitto Daniele, dodici fazzoletti da naso.

Invito agli Ita.liani
per l'Esposizione dellavol'o a Parigi

La Camera di Commercio italiana a Parigi di·
l'esse a tutte le Camere di Oommeroio d'Italia
l'invito di favorire la partecipazione doll' industl'ia
italiana all'Esposizione del lavoro che si terrà in
qu~~t' anno nel palazzo dell'Industria ai Campi
Ehsl..

Marcia di resistenza
S~rivesi da Mestre, 26, alla Gaililetta di Ve­

.neuza:
Il sottotenente Barbani del 36 fanterin, giovine

sveltn, di circa 22 anni, fece scommessa di per­
correre 120 chilometri di strada In 24 ore conti­
nua,mente lungo il terraglio da Mestre a Treviso
e VlC.verH1.

Ieri mattina alle 5 si misè all' opera, partendo
da qui, Alle iO e qualche minuto, era di ritorno.
Ripiese tosto la passeggiata e fu di l'Itorno alle
4, 20 pomo ; per cni percorse 74 chilometri in 11
ore e 21) minuti, compresi 20 minuti che impiegè
a far colazione. Rimessosi in cammino, continuò
sempre, e questa mattina vinceva la scommessa
avendo fatti i 120 chilomosri in 3 ore e 40 IlIi·
miti meno delle 24 ore stabilite.

( In Tribun&le ~

Udienilll del giomo 25 e 26 febbraio 1891.
Dalle Case Giacomo di Buia. clle oltraggiò i

R. R. nell'esereizio delle loro fnnzionl, vonne éon·
dannato a giol'\li 16 di<reclusione ed alla mnlta
di L. 50 e nelle spese del processo, difoso dal·

,l'avv. Doti. Giov. Levi.
Gattesce Anna da Mortegliano, per aver rubato

una pezza di stoffa da un negozIO in Gemona,
·venne da questo 'l'ribunale condanl1Rta alla re·
clusione per anni' uno con 113 di dBtt,\ pena con
segregazfoITe cellnlal'e, e nelle spese del processo
ed al risal'cimentll del danITo alla persona deru­
bata; difesa dall' avv. G. n, Della Rovere.

f.l'er quistioni d'interesse
Tomat Pietro da Lanco per qmestieni d'inte·

resso fu malmenato eon pugni dai propri nipoti
Adami Giaccmo e Luigi, riportantio leSIOni gua­
ribili in giol'lli 12.

Furto
. Laqri ignoti rubarono 452 uovaa,. danno diSau­

tm Giacomo di Azzano Decimo.

Imprudenza.
_Chiamdia Ant. da Sacile tagliando una pianta

di alto fusto non si curò di fare allontanare al­
ouna persone che trovavansi vicino all'albero di
guisa che questo cadendo improvvisamente an;lò
a culpire Oanal Domenico che l'iportò frattura al
fUlner'e sinistro e ferite alla testa ~uaribili in
giorni 40, Il Chial'1ldia Venne dennnC:tato all'au­
torità giudiziaria per lesioni colpose.

SI oostltuiva.
li Morandlnl Giacomo 111 cui è cenno nella

C1:o'.'aça del 25 corro costlluiVI,tii al R. R. Oara.
blnlerl.

~
,
~ a ~

51
~ 8,

.~
~~ :~

:::l ."

~ a;Jf.. .. .§~

.ii ~
",u

f .!l d :if; "'~o o '" :ii &;0
Ter-

mometro 0.,1 IS,S 15.2 6.2 H5.7 +t.B 0,5 +4.s
Baromet. 758 757.5 7501750'5 1- 757
Direzlune [.001'1'.sup.

Minima nella notto: 26~·~7 - 0,

Cose di casa e val'ietà
Bollettino.Metel'eolol(loo

- DEL GIORNO 26 FEBBRAIO 1891 ­
'Udine·Riva Cautello-Alteilila sul. marem.130,

sul suolo m, 20,

Castions. di Strada, 25 febbraio 189L
Al giornod' oggi i grandi capitalisti tendono

a ingolaro le pieolile fortunll, e i grandi opifici
tundonoa softccaro le plecolé lndustrle, Daquesto
fatto dérivu che gli orerai spl'oVeduti di capitali
si trovano noli'. impflsslbiHtà di lavorare perconto
propriO. C.OIl' i.ll\Piant.Od.. i.q.. ualo.he modesto up.itl.~IO,
ma sono'costretti a faticare per tutta la lorovita
per conto..d. i.·..pa.dl'Oni sp.ess.e VtJl.te sp.iettt.i, avari,
lUgllrdl; che.,li.teugono in. dura Bchiavitù .eome
Faraone fenevail'popolo ebreo.· Ora la conoen-
truzione della' " rrioncanzadLcarità
nel padr . dèlhl lotta del
lavoro c eraicontro,i.pa-
dronì ; la'1. . one llovoli e go-
vorni, e minaccia I)Lmettorea Boqquaaro ll.mondo
intiero: .... . ',: ' '. . .'

Uno dei mezzi di Bcongiurare l' Imminentepe­
ricolo consiste nel diBcelltrllmento delIl' industrie,
mettendo l' opsraio in istato di lavorare per pro­
pdo corlto di illntaro piocoli o~ifici colla sparan~lI
ili m' propria oondizlfIUo.

Un o esistevano in ogni paese
deUe . fuoco .con grande vantaggio
tanto ~ei can ut "l'l di'esse, come dei pl'odnttori
di .bozzoll. Ma vennero le ~randi filande a vavore
che soffocarono'queUea fuoco e cuncentrarono in
se·tutto il lavoro.. luquesti nltimi anni ai trovò
modo di 'apulicllreil" vapore 'anche alle piccole
lllandeti.o'qùa\i.. andavano' rapidamente moltipli­
candos.

Ma qnel Crj~pi. che per disgrazia Dio ha re·
gnato oltre nn lustro, prima di abdicare ha.vo­
luto dare il· colpo di grazia aUe piccole filande
per concentrare tutto il lavoro nello grandi, Ciò'
ha fatto col' nuovo regolamento sulle caldaie a
vapore i cui quale impone tali condizioni cho
l'autorità di pubblica sicurezza! iome ha coufes­
sato la Oamera di Commercio ai.Udine, potrebbe
ordinare la chiusura di quasi tutti gli opifici del
Friuli•.Le grandi.filande, .li in general~ .i grandi
opifici, possono facilmente soddisfare alle nuove
esi~enze,malìerle piccolo è cosaimpossibile,
Pl'lIuamente VienI! prescritto la riforma delle cal­
daie, la quale oltre ad essere dispendiosa, per le
piccole riesce impcssibile, per.cui converrebbe a
dirittura cambiarle. Ma.questo non è Il maggior
male. ILpeggio si è che ogni caldaill deVe avere,
continuamente nnfuochista e macchinista appro­
vato. Si sperava che per le picoole filan~e ci fosse
facilità di ottenere l'approvazione per qualsiasi
porsona che avesse un po' di pratiéadelmestiel·e.
Ma invece si esige per tutte le caldaie cheil con­
duttore conosca a fondo oltre la pratica anche
la teol'Ìa del vapore. per cui agli esami dello anno
scorso qU,asi tutti gli aspiranti 'vennero bocciati.
Quest' anno poi il. R. Prefetto ha ordinato che
tutti gli aspiranti davano portarsi in città ad
assistere per tre mesi allelezioni chedarà il prof.
Falcionie quindi sottomettersi all' esame.Otte­
nuta che,avrà. a.cosl caro prezzo la patenteogni
conduttore vorrà essere convenientemento pagato.
A queste esigenze le filande di due, quattro ed
ancbe sei bacinelle, non possono adattarsi e per·
ciò sono destinate a perire.

Si dirà che lalegge non mira che a garautire
la vita .da!(li opsrai che verrebbe com prcmessa'
nel caso dello scoppio d'. una caldaia. Ma quando
è stato il caso ,nel .' Friuli che una
caldaia abb.ia s.co. pp. i.atll ~ Di è.' fcrse eguale il
pericolo in ogni calclaia (Ila o gl'ande, .adaUa
o bassa pressione, con forza motrice ' o senza ~ E
se non si vuole lare veruna distinzione si chia-'
minoa scuola e. si dia .Ia patente'anche agli sta­
gnai clle adupel'allo UI1f\ macchinetta a vapore per
saldare metalli, e CORI pure ai cuochi che adope·
l'ano le pentole papinialle che suno una apecia. di'
caldaie a Vapore., ,

Tuttavia io 1I0n bia~imo là legge,' nè protendo
cho vellga violata per favorire le picr,clo industrie
ma domando:stJlam(lnte che venga. benignamente
interplotato.iumodo da conciliare assieme la si­
curezza (\eglLoperai e l'esistenza delle industri9.
CiÒsi·conseguirebbe ~oll' adottal'O un trattamento
diverso per le,.Piccole,caldaie. sia in quanto alla
forma, come per la sorveglianza. AblJiano pUl'e
anche queste un sorvegliante approvato; ma In­
vece di esigere da lui eogniziol1l. teoriche si esiga
soitant'l h cognizione di poche rogolo pratiche che
In pocl1O ore si llPprendono, e gli si dÌi\ una pa­
tente d'idolleità che valga solo per queila data
calc1aill.

In qnesto senso i pic~oli industrianti dovreb­
boro far ricorso alla R. l'relottura, o se è bisogno
anche al R; Ministero. 1). L. P.

l'ora sarebbero state inevitabili, avendo anche il
fuoco In msn che sp lo dica, circe»dato tutto il
locale. Si poterono solo salvare alcuni mobili a
dòlle stanze a piano terra. Quelli dell'apparte­
mento superiore, riservato unicamente pei signori,
furono tutti vittima del fuoco, oompreso qualche
Ett. di grunotnroo.

I danni finora sono incalcolablll, mapare fosse
tutt to. Ignorasi la oausa dell'inoondio.

:all'opera ,energica dei paesani e dei,
RealI. Oara nieri e dell'On, Sindaco se il fuoco
non prese proporzioni più vaste, ma venne loca­
lizzato; sulvundo coal buona parte del paese.



1.1' '1- ~-- --~I-"'- -- --~- _._- R.C_ --1)-- ~T<rlthf:-(fi1r;IH·th tfhtlfi f..Jt't·lf~W"H-I</--""
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PER MAQOI-J:]NE
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Anohequal tI!. speoiali senza ri'fieilsoper misoeleoon oli1
Vegetali, ' " t., ' '
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L'UlDoper i cHen'ti
Gli livvucàti,'gli ìrigegneri, i m dici ecc.

chellspirano al pesce cilento come il.inau­
frsgo 'al porto, dovono i n,egnargl i le strade
perchècas,chi tra le loro ora .cia, Eun
mezzo 'ottimo è' quèllo dì mEltt~re una 'pia.
a\rltia col proprio nome sulle' porte d, casa
o,p~llo studio. . ' '

)./ugel)-zIaifabr:i,s.Yia l\ler:c'1'ìe, CllSl\ !Ila.,
scìaqriN,)I,Jieueèlegan.tissime placche dj
mat~rià re5lstent~ e fii tutte le, forme, gusti
e pre~zi." , , .
_ 'i~~IDi'~..4 _ ......

i, .YHlH:NIC'I PER MOBlLI . ,
Of}o' qu'es1à mt).I'1-~ \I,iR,1,1:()8[l; :,~Qrr~j çO...,i'?tt1.'t;Ji\

n,'a,' ognuno può iU'''ldilr,1 I mobili, 5',,17.a
bisogno d'opOl'ai ~ l'.on tutta facilll~.

Celll. ,60, la bottiglia. ,
,j~ogra a lltrollllto.

.~ 'EI:,Ul'lllll'
I OI~;S',:C'(',Dd.J,~.',!'",,,T'!' i'!'

: , J ,:~/1:;~1
i ;'l, 'i ' ~ '! !, •i, 'I _;;f i: , " ,. ,

D,l'O~I!OjiPURO DI

FEGATO DI MERLUZZO
, ,OON GLICER,INA ((,)
ED IPOfOSFITl, DI CALcE 'ES'OIlA"

Tre v\l\telliÌlefnQace dllll'olio tULi~g3to \
'semplice senza nessuno {lei sùoi incoìÌ-1
venìentì, '

SAP OREGRADEVOir.:.'.IlI
F ACILEDIGESTIONE.

Il :Minl,terQ' dell'Interno con en"d.olilon.161~.
~1I0 1800, 'el\ti~ -Il parere dii lIIa.òima,del ConalgUo
Superiore di Satiitil, l'ermette la venditRdell'./iI",tù­
lim'~ Soott, .".,', " , . ..' ",_'-','.- '~', :. '
:," u.I.1 •• Io;';,nlo lo, gonu,"j.'liMìÌLiHON~ 'sti6i'ti ':':'

prepa~al' dal'ChJ,mtol SClott,' "~o'wne/;'} J,' ~,}.!,:,

. _.~~!-,v~~p'~ fN, '?:J~~.Ejjf11'I1h1.rlf~B,~~:.i'~~'

FERRO..CHINA..BISLERI

Contro il Tarlo degli abiti
L'odore ncu to delia poivere Naftalina

impedisca lo sviluppo del tarlo tra gli abiti,
le stoffe S le lane.

B~~tl\ collocare piccola quantità di questa
polvere in uuungolo: del mobile. destinato
agli aoiti,pelficcie ecc. per garantire l'im­
munità di ossi dall' opera devastlltric(l del
tarlo. ,~ Scatola centesimi 50. '

VERMOUTH A BUON PREZZO
Chi si vuole'"yoreun, eccollente ~d scono~iCQ'

VerinQtith"ali{!!tìtlce'\}': cl1jÌ1\Hio"il:'~~ijMe 'pn()""stiit'iJ '
iII, c'o~fjl&1!t~,i, d~\(:p\'"jJar~~i 'MiJ~p\I~lì9ri'fklb~\llche,
U'I là polvel'e m vendltapl'esso .\'It>lpresQ' cII
'Pllbbli~ità Llligi Fab";s e O:, Udine; ViaMel'­
cerie,~casa\ Màsuiadrl n.' 5·,

Unascatrilal!èr dose di' otto litri.
venticentesirnh . '

·;I,·If',;!:d;i~--~lil

UUi/:!l JJ 9Ui,.~,,:,::! tic ):1

NOD dimenticatevi dibére

Vend.sl daìprtncipit!

ghle: i, c.ffò e liquorlsti,, '

!;,',',; )

prima di Il1ettervi;~~ tavola.
! " l

Bn~n ~ranz~,Si[n~rill

-, Su~cialità d~lr lmur~~a di Pnbblicttà'hUl&r,p~~tlf8 t"""''''''''''''''''",
U DI. N E - Via:l}'.lercerie, casa Th'J:astdadri,nl.'Ì,mero "5:-,1_ P I N :ID

PREPh-H.ATI 'l .. j 1-,l~W,\~ ':., l,.l i~,:,il ~,i

DAL PROF. Ll1 H31-I ~'!A,'".";-EN~E:! ,
'Aulori:iàtilal Ministero dell' Interno, Raccomandati rlalllustri C, nìel

'"W'EIN .PULVER
Preparasiune sl'Elcl.le colla qUHÌe si, ottiene un. buon

vino lJbfllCO 'sprimaute touico d,gestivo.' Dose per 50 htr
L. 1.70. - Hivolgersì ali' lmprcSlt di Pubblicità Luigi
Fabris c J!,;, Udine, V", Mercerie, eusa' Mascradrì N. 5.

,;P~\; amm~rb;dire la oapigliatuaa
c l'qlirJaus~te l'Acqua Ateniese, che mi.
pedl5Qe la perdita del capell,.

Lire 1 I~ bÒ\li lia.

'VANZETI'TI
VERi\. POLVEREJ DElNTIFRIOIA

CllIMIOO;FARIlAOISTA
" , G, ZOJA '

Qqesta \)p5Jver.e"è: I inledJoefficaCissi lllO
per preservare i denti dalla oarie ; neutra­
lizzalu'sgradev,oie odoreprodòtto dai guasti,
dà fteschezza"alla bocc~, pulisce lo smalto,
rend9~dolwparl\ all1avol'f0I' è l' unica specia­
htà ,~lno ad ora conoeoiutavcome .la più
effic,\pe e la piÙ a buon.marcato, i."

1jllllgauti,~catoltl grandi lire l - piccole
cenq50.,
~

'r*-'·
5000 Al\IMALA'.t'I GUAHr.l'l.

IlA MALAT,!I Il "CUTti; Il CRONICHE
" il, ,"" ';(1 ,

m

E :Pi:@T'rc)
.IN MENO 1Jl5 ANNI NElJIANTE LA CURA RADWALE

Dl!iLLA. f'i

LICHENINA AL CATRA~IE
DELL'

ETEROllTO DI IODOfORM'IO'E!!TERPINA
RDELL' " . ,,',: \

otl~DI~lEG.ATOLJI MEHnUZZO SPE0hfljEI

U.a •.h[Onl~foil& ii 'fiU'ei'ee'il:h;~bar:!,~'~~(e~p~\\\',o~gilln gene~1l' uo-
<Iogna cerena della bellezza I moaS}lettO 'di'bmazza, ,11 [orza edì senuo

L' 4~c't){,~!,4i chiu\natli A',~Jig·oueeO.i
b detata~i iragranza deliziosa, impedisce immediatamente lao.dat.
del .apelh e deUa bal'ba non solo, ma ne agevola lo arìluppo, illf~lI'
dando loro forz~ e morbidezza, l'a sccmparìre la forfora ed a~siollra
ali~ glovlnazza, lIDa In,sureggiaute i'ieal,igliatura fino alla più tarda'
v_eoohj~ia.. Si, .vende in fiale (/lacons)ci(l L. 2.-,'1.50, .dinbo't·
hgll(j !la un ,liiro a L. 8,50., ' " .','

1 8udd~ltia'rl~cbli si vendono da. AJJll;'f,>lo Migone e O~i
Via Tonno.12, IUUoUQ. In Veu",,!,ia pressofAge'1~la
Longega, 1J::Salvalore;4825 ; da tutti i parrucchìerì, profa­
mieri. f~rmaoiòti.'ed Udine preaso i Sigg.: MASON ENi{lC(I
oblllOall\l.re,- l'ETJ,WZZI Fll-AT. parrucchieri ....;~·AJjHlS ANGELO
fum••id. - MINISINI FRANOESCO medieinali.

Alle" ""edizioni por pacco postale aggiungere csut 75


